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Mentre l'archiviazione di Fiorentina-Avellino ha sollevato un nuovo vespaio di polemiche 

ine a 
i •;" 

«B» 
Ieri Manin Carabba ha interrogato a lungo il presidente del Vicenza Farina che ha fatto un lungo elencò di testimoni -Su l 
«caso» Antognoni, un'archiviazione con troppo lati oscuri e contraddizioni - Una lettera del magistrato Miller a De Biase 

VICENZA — ' Per 11 campio
nato di serie B è scattata, ieri 
una indagine a tappeto per 
scoprire una serie di presun
te Irregolarità emerse nelle 
ultime domeniche. A far scat
tare la scintilla di una nuova 
deflagrazione nel calcio, che 
potrebbe rivoluzionare in te
sta e In còda l'attuale clas
sifica è stato 11 presidente 
del Vicenza Farina, che pri'-
ma di Vicenzaipoggla del1 7 
giugno ha denunciato all'in
caricato dell'ufficio inchieste 
che-i giocatori' del-Foggia 
avrebbero .avuto un - premio 
speciale di un milione e mez
zo nel caso di vittoria sul la
nieri. . . . , . , ••, ' . •.. ••-.; ... 

• Dietro questa partita, ne 
sono venute ' fuòri - altre cin
que, e ora la «B» corre il 
rischio di essere travolta da 
un maxi-scandalo, e altre 
partite nel mirino degli in
quisitori sono Genoav Spai, 
Foggia-Cesena, Riminl-Paler-
md, Spal-Varese e Monza-Va
rese. Ieri nella sede del Vi
cenza Farina è stato ascol
tato, a lungo da Manin Ca
rabba vice di De ' Biase. Fa
rina .oltre ad aver racconta
to i fatti ha elencato i no
mi di alcuni testimoni- che, 
a .suo, avviso,, erano presenti 
allorché i giocatóri e dirìgen
ti- della squadra • pugliese = si 
sarebbero fatti sfuggire l'in-
discrezlone • circa il .prem'o-
partìta. Questi -testimoni che 
verranno sentiti dal rappre
sentante dell'ufficio inchtè^ 
ste a partire da. stamane al
le 9 e' 30, sonò: Alberta Man
tovani , giornalista, ed espo
nènte del consiglio direttivo 
della, società, H- dirigente 
Ruggero Carollo, un tifoso. 
Graziano Nardi, e. cosi sem-

' bra, anche il giocatore del 
Vicenza Giorgio Carrero. n 
presidènte dèi*'Vicenza ha, 
inoltre ripetuto a Manin Ca
rabba la richiesta che ven
gano interrogati sulla stessa 
questione - due" giocatori • del 
Fosgia Benevelli e Bozzi. 
l'allenatore della' squadra.pu
gliese Purtcelli e il .vicepresi
dènte della .stessa, società 
MaselH.. La circostanza che 
Manin "Carabba • abbia deci
so dì trattenersi cosi a lun
go- nella città veneta, con
ferma l'intenzione da parte 
dell'ufficiò Inchièste d'i con
durre con ' estremo rigore 
l'indagine .su fatti che han
no suscitato in. questa setti
mana" molte polenfUìhe e vèr 
lei**! soletta-- . .'-.".. ;; ;, 

Si è conclusa, -come- 'era 
d$l; resto nelle previsioni (lo 
stesso r presidente della Fe-
dercalcio Sordillo, a spropo
sito, lo fece chiaramente ca
pire: -con' largo anticipo in 
occasione dell'ultimo consi
glio federale) con una archi
viazione generale la se
conda parte del calcio scaiv 
dàlo," che "sulla scorta "dèi-
la denuncia fatta da Ste-

• fano ; Pellegrini e- Romolo 
. Croce aveva coinvolto Anto
gnoni, la Fiorentina; il Bolo
gna e la Juve. .. 

Decisione • scontata, -ma 
ugualmente soi prendente per 
la - d i v e r s i t à di meto
do usato dall'ufficio In
chieste -. in-questa* nuova - ap-~ 
pendice di scandalo. Dalla 
linea dura e severa dell'anno 
scorso si è passati ad una 
linea più morbida, -più-inno- -
contista. ' Allora squadre e 
giocatori hanno, pagato per 
respohsaDilità - dubbie ! quinto 
quelle., di Antognoni e della 
Fiorentina. Non ' discutiamo 
eia ben chiaro l'onestà di An
tognoni e là regolarità ' di 
Fiorentina-Avellino, però sa
rebbe stato bene che questa 
fosse, stata ..decretata. dalla 
Disciplinare, dopo un rego
lare processo. C'è stata una 
denuncia molto • chiara . e 
pur - con . tutte, le - contrad
dizioni degli accusatori. 
c'erano dei punti oscuri, che 
l'archiviazione. non < ha af
fatto chiarito. Antognoni e 
la Fiorentina avrebbero in
vece meritato di uscire com
pletamente «puliti».' Ma 
non è la sola discrepanza. 

Desta una certa sorpresa il 
comportamento usato nei 
confronti del ; denuncianti 
cioè Stefano Pellegrini. An
che lui ha goduto dei bene
fici del prosciogliménto, pas
sando, cosi .indenne-da- una 
burrasca dà lui stesso' solle
vata. Ci ,si chiede però a 
questo punto che metro ha 
usato u\ .capo ufficio, in
chieste nei confrónti ' del 
giocatore dell'Avellino già 
squalificato per" il calcio-
scommesse. Stabilita la sua 
buona- fede, non poteva non 
scattare - automaticamente 
una" denuncia per omessa 
denuncia. Se invece avesse 
agito in malafede .(non c'è 
stata la famosa telefonata) 
allora • Pellegrini avrebbe 
violato Fartiooto uno. -

Per, concludere, Arcibaìdò 
Miller, Q magistrato incari
cato di indagare insieme ai 
collega Ferrone ' sul nuovo 
caldo scandalo, ha scritto 
uni lettera a De Biase; nel
la . quale . ha smentito al
cune . .dichiarazioni apparse 
sui giornali. In questa lettera 
Miller ha sottolineato di non 
aver espresso giudi*!, di al
cun genere alla stampa In 
ordCne aDe decisioni ' di'De 
Biase e di a*er ao&cwc riedet-
tato le sue decisioni sella 
varie inchieste «fotte tal pat
tato e arer sempte riconosciu
to l'onestà e la- conettessa 
del su» agire. Ba poi **> 
giunto ohe-tottì l^jU*»-«Jj 
fVssl a lui attribuite. dalli 
m i s i i *> .addhiitura., stass* 
tra rltfolette jow^Wl^fbon 
r I-xk) « rilaactoto Interviste 
si giornali sull'argomento né 
rha fatto il collega Fèxrone. 

• GIANCARLO ANTOGNONI 

Antognoni e la Fiorenti
na, la Juventus e il Bolo
gna sono usciti indenni dal-

'• l'inchiesta sulla seconda ra
ta di illeciti sportivi; è na
turale che ci sarà chi sen
tirà puzza di bruciato per 
assoluzioni - in certo modo 
provvidenziali: • sarebbe sta
to'rischioso — si penserà — 
privare la nazionale di An
tognoni dopo avérla giàpri-

,vata di Rossi,, scompagina-
• re -il calendario della Cop
pa dei campioni mandan-

' dà iti serie B la Juventus 
e scompaginare quello, del
la Coppa delle Coppe fa
cendo diventare • campione 
la Roma. . 

Abbiamo detto che « d sa
rà chi », ma siamo stati .ine-

-. satti: avremmo dovuto, seri-. 
vere « c'è chi », perché giu
dizi acidi su questa senten
za si sono già avuti e ta
luni organi di informazione 
li hanno attribuiti a coloro 
stessi che avevano condótto 
l'inchiesta — gli inquisitori 
Miller « Terrone —• i quali 

Ma far polverone 
non è reato? 

• avrebbero. definito « inaudi
ta» la sentenza emessa dal 
giudice federale De , Biase: 
tutti erano colpevoli, De Bia
se ha assolto tutti. . 
'• Però u'sostituto procura
tóre della repubblica Arci-
baldo Miller ha scritto r- an-
•che a nome di Ferrane — 
.una lettera, a De Biase per 
negare. di aver mai espres
so simili apprezzamenti, E 

• qui nascono due ordini dì ' 
considerazioni: i magistrati 
— cosi taciturni quando si 
tratta di procedimenti del
la giustizia ordinaria '— di
ventano amichevolmente lo
quaci quando si tratta di 
quella sottospecie di giusti
zia che è la giustizia spor
tiva: perché non avranno 
detto quello che gli sì at

tribuisce, ma in quanto a 
parlarf hanno parlato an
che troppo. 

La seconda considerazio
ne è un'altra: la giustizia-
sportiva riesce ad essere 
talvolta rigorosamente, dura 
quando si tratta di punire 
chi partecipa agli scandali 
e alla corruzione, ma appa
re troppo spesso disannata 
quando si tratta di colpire 

' chi ' gli scandali li inventa, 
• Perché la seconda cosa non 
è meno grave della prima. 

Appéna ieri scrivevamo 
che i costruttori di scanda
li sono tra i primi respon
sabili dell'intolleranza, del
la faziosità, della violenza, 
che si scatena attorno al 
calcio: inventare —. se so
no .state inventate — di

chiarazioni come quelle at
tribuite a Miller e Ferrane 

, significa confortare, il so-
spetto è quindi giustificare ' 
l'intolleranza. Ma sii perso- \ 
naggi come questi o come 
quel giovane dirigente che '• 
sta • gettando sospetti < su { 
mezzo campionato di serie • 
B senza portare prove, la • 
giustizia sportiva, non sa o . 
non può intervenire^ 

Qui 'vorremmo ricordare ; 
che da tempo è stata co- : 
stitutta. una: apposita, com- : 
missione incaricata di mèt- .-
tere ordine nelle leggi del * 
calcio: vorremmo che. dp* < 
profondisse anche questi 
aspetti, ne delincasse i con
notati giuridici' — riferiti 
almeno alla giustizia spor
tiva — e indicasse gli stru- ^ 
menti ' per colpire con la 
stessa severità con cui sono 
stati colpiti Rossi. o Gior- . 
dono. Perchè i calunniato
ri sono altrettanto nocivi. 
Forse anche peggio. 

• '-: - :.:. k imr : 

Iniziate le prove del G.P. di Spagna 

Williams velocissime 
Jarama parlerà arabo? 

•i. M - ; 

Delle macchine degli sceicchi (con Jones e Reutmann) 1 due 
tèmpi migliori - Le Ferrari hanno seri problemi di assetto 

.'".•"'Nostro servizio • 
JARAMA — Dopo 19 giorni 
di ^ riposo 1 bolidi e l piloti 
di formula uno sono scesl in 
pista, ieri, a Jarama per la 
prima . sessione di prove' cro
nometrate del Gran premio 
di Spagna settima prova del 
mondiale che si svolgerà do
menica. E di nuovo si ritor
na à parlare delle Williams, 
le vetture inglesi sponsoriz
zate con 1 miliardi degli ara
bi che hanno ottenuto con 
il campione del mondo Alan 
Jones, e l'attuale leader del
la classifica, Carlos Reute-
mann. 1 due miglior tempi. 

Affidabili, semplici, aero
dinamicamente perfette gui
date da due fortissimi pilo
ti le Williams ritornano-ad 
essere le monoposto da bat
tere. E' bastato migliorare il 
sistema Idraulico per render
le ancora più competitive. 
Domenica quindi, "si prevede 
una battaglia serrata tra i 
due collegrtf-nemicl del team 
di Frank Williams. 

Ieri giornata nera per Nel
son Piquet 11 vincitore di 
Buenos Aires e di Imola. La 

sua Brabham peccava in te
nuta di strada. - • • 
' Ancora ottimo 11 tempo ot

tenuto da Jacques Laff.te che' 
dal Gran premio di Zolder 
riesce sempre a piazzarsi nel
le prime posizioni. Il merito 
va soprattutto all'efficacia 
del sistema Idropneumatico 
della Talbot che schiaccia la 
vettura a. terra senza creare 
problemi alla tenuta di stra
da. Si è classificato anche 1* 
altro-pilota del'team france
se Jean Pierre Jabouille, e-
scluso dal Gran premio di 
Montecarlo. Sempre in casa 
francese sorprendente il quar
to posto della Renault turbo 
di Prost. • 

Le Feriali reduci dal suc
cesso di Montecarlo, non han
no brillato a Jarama per In
convenienti al correttore, d' 
assetto Idropneumatico. Piro
ni è uscito di pista senza 
danni, mentre Villeneuve ha 
compiuto qualche testa co
da. •-,-

Bella Invece la prestazio
ne di De Angells che ha or-
mal messo a punto la -sua 
Lotus 87 tornata ai colori neri 
della JPP, di Andretti e del 

solito Riccardo Patrese. Il suo 
compagno di squadra Stohr 
ha urtato la ATS di Borguud 
ed è finito fuori pista. Disa
strosa la prova di Giacomel
li finito al 16. posto. La sua 
Alfa Romeo è ancora in dif
ficoltà anche se le prove dt 
alcuni giorni fa a Jarama 
avevano dato del risultati 
soddisfacenti; ,, • •; . v 

V.; 

I tempi migliori 
1) Alan Jone* fWlI l l im»), 

I '14"42s 2) Carlo» Rautemsnn 
(Williams). 1M4"80: 3) Jacques 
LalHte (Talbot), 1M4"82| 4 ) 
Alain Proti (Renatilo, l '14"9Sf 
5) John Watson (Me Laren). 
V15"09 : 6) Elio De Angells (Lo
t t i t i . 1'15"39i 7 ) Mario Andretti 
(Alla Romeo), 1"»5"57i g) Ric
cardo Patrese (Arrows). V16"03 j 
9) Kehe Rosberg (Flrtìpatdiy, 
V13"04 j 10) Andrea De Ce*»r! 
(Me taren). 1M6"11j 11) Nloet 
Mansell (Lotus), 1M6"22i 12) Di
dier Pironi (Ferrari), 1M6-52» 
13) Gilles Villeneuve (Ferrari), 
1'1S"54| 14) Jean-Pierre Jabouille 
(Talbot), 1M6"55: - 1 5 ) Hertòr 
Rebanua • (Brabham), 1'16"72| 
16) Bruno Giacomelli (Alfa Ro
meo), V 1 6 - 3 0 . 

Nella riunione di ieri del Consiglio nazionale 

Stabilita la normativa 
per le assunzioni CONI 

Diventa così operativo anche l'articolo 14 della legge sui pro
fessionisti - Alla prova ora la volontà di evitare, le clientele 

ROMA — Era la.73. riunione 
dèi Consigliò nazionale, del 
CONI, ina per una volta tea
tro dell'assemblea non è sta
to 11 salone del Foro Italico. 
li caldo afoso di questi gior
ni ha consigliato di spostare 
la sede nell'aria, asettica e 
condizionata, di un grande 
albergo romano. Anche per
ché la discussione si preve
deva un po' più viva di quel
le, puramente formali, cui lì 
C.N. ci aveva Situati (ecce
zion fatte, — ovviamente — 
per i- dibattiti svolti ko epo
ca di ^boicottaggi olimpici). 
* Era ' infatti * l'occasione per 

approvare le nórme.di attra
zióne ' degli artìcoli 13- e 14' 
déùy legge sul professionismo 
sportivo. Iri parole povere bi
sognava decidere in che ter
mini e con. quali limiti l'ente 
avrebbe controllato l'attuazio
ne degli articoli 12 e 14 della 
legge, con particolare, riferii 
mento al-diritto delle fede
razioni di assumere persona-
lei tecnico e non, attraverso 
rapporti di diritto privato (al 
di-fuori cioè-delle rigide re
gole della legge 70 sul para
stato). -•'* • ~ -•- ; , 
• Si è deciso che per queste 
assunzioni le federazioni do
vranno ampiamente relazio
nare al CONI, dimostrando 
la necessita*di ricorrere a 
persone che-non facciano gii 
parte dell'organico dell'ente 'e 
precisando In anticipo le som
me che per le-assunzionl stes
se si dovranno [stanziare. La 
regolamentazione'. "proposta 
dalla' giunta è passata , con 
un solo, voto contràrio (quel
lo dl'Verani, presidente del
la federazione Sci nautico), 
modificata solo in due capo

versi (ma si trattava di pro
blèmi quasi unicamente for
mali) e resterà ih vigore fino 
al 30 giugno '83. Dopo, • in 
base all'esperienza maturata 
fin li. si deciderà se confer
marla ~c modificarla. •••-:• 

Il voto contrarlo di Veróni 
è legato ài capoversi 3/1 e 
3/2 della .normative, che. pre
vedono, appunto, l'obbligo dèl
ia precisa relazione al CONI, 
senza.- prevedere. però - (e lo 
aveva richiesto anche 'Bor
dello, presidente del Tiro-a 
segno)- l'ipotesi' di un even
tuale e nò» da parte,dell'ente 
all'assunzione. Borriello, dun
que. ' è rimasto ' soddisfatto 
dèlie risposte di Carraro 
(«abbiamo voluto, salvaguar-

L'UISP: i controlli 
sui contributi 

ci sono da sempre 
ROMA — In r a f r i o w — 1 • I n n i 
articoli di stampa che invitavano il 
CONI «4 effettuar» .controlli sul 
contributi, aaaejnati asti «nH 41 
•toinotloa* sportiva, la —gratula 
deiruiSP ha emesM lari m coaao-
nkato ia cui grecita ctw tali con
trol l i , ala et narcltaae amavano 
r**e4aif artveathri. a. comuatrtri cita 
f i i ' enti atassi prasantane raaotar-
manta al comitato' olimpica. C U ISI» 
ricorda Inatti* anche cfca H coof 
dinamerrto daefi enti di promoiio» 
ne ha consegnato da doe anni al 
CONI una piouosfa di precisi cri-
tari -par I I ricewoèeirnente e i! eo-
stesno af li enti stessi. Una risposta 

ima propone, rm e]oi lanoraia, 
potrabae. avviare H superamento 
delle iperequazioni luU'ora pre
senti fra anta ad en*e .a fra eoli 
# federaafoni* 

dare i nostri compiti di vi
gilanza . senza • ledere l'auto
nomia gestionale sancita per 
le federazioni»). Vernili evi
dentemente no.. Comunque, 
più che la lettera della nor
mativa, sarà interessante ve
dere lo spirito con cui si vor
rà applicarla. La possibilità 
di evitare la nascita di un 
nuovo fertile campo di clien
tele • (specie ki- periferia) c'è, 
occorrerà che ad' essa si ac
compagni una analoga volon
tà politica. 
u L'altro problema di rilievo 
affrontato ieri è stato quello 
dei rapporti con la RAI-TV. 
Dopo l'accordo sulle trasmis
sioni relative al calcio, è sta
ta caldeggiata un'intesa glo
bale fra il CONI e viale Maz
zini, specie ih presenza del 
nuovo . palinsesto .che ha ri
stretto'. gli' spazi dedicati al
lo sport sul video. Sull'argo
mento, trattato anche da Car
raro. nella relazione, è Inter
venuto con una certa durez
za (ultimamente la RAI ha 
quasi ignorato l'atletica) il 
vicepresidente Nebiolo che ha 
fatto notare come il perdu
rare dell'indifferenza da parte 
dell'ente di statò possa spin
gere gli organizzatori sportivi 
nelle braccia delle TV private. 

Infine preoccupazioni sono 
state espresse da Carraro per 
il restringersi degli spazi del 
credito che rendono difficile 
àgli enti locali svolgere i lo
ro programmi di ampliamen
to den*irnpiantlstlca sportiva. 
In tempi di crisi, come si 
vede, non esistono casi di 
tranquillità. . . . . 

f. de f. 

«Mundialito club»: pareggiano Soatos e Penarol (1-1) 

Un'Inter da còrsa piega 
il l e n t o F^éiMK>ini ( 2 P I ) 
INTEIb apoMfnfc sgrossai, •araaii 
•asinate, Canati, «Ini; Orlali, • t o 
naste (Caso al 28* •.«.>, Arto-
belli, sWcceJossI (Mararo 1 * s.t-) . 
Merini. 
K T O t O t M t D i HieterMetien. strofe 
Wìlajseaor, • Bovàrees . . («addino. 
s - M . Hesot Van Oaaaiin,' Staf-
ffea, Troost (aìrard al 15* s-t . ) , 
De Ley, Jot ia i ia , 
AKt lTKO; ner i di Genova. 
RETI: asccalossi ( I ) ai S I ' P-M 
Van Deinsen (F) si IO* e D a i 
( O d a r d*ila ripresa. 

MILANO — Coppa «Super 
club» atto secondo. £ su
bito si è scoperto il truccò. 
Anzi lo hanno scoperto per 
primi 1 tifosi che non hanno 
creduto alle* strombazzata 
promesse di eccezionali elar
gizioni di superealcio suda
mericano. Cosi ieri quando 
scendevano ih campo Santo* 
e Penàrol (finita poi 1-ì). 
sugli spalti non c'era • nea-
suTfo. Letteralmenee. PBI il 
pubblico è arrivato alla 
spicciolata (14 mila 1 pagan
ti) per vedere l'Inter alte 
ore 3L È quando i nerazzur
ri hanno incominciato a gio
care ogni arcano è stato 
chiarito. TJ Super club è sta
to evldentemerrte organizsa
to da Berlusconi In segreta 
combutta . con rinter, per 
farla vincere. Oli tntemii, 
che lo sapevano, si sono co
si risparmiati durante - il 
campionato rimediando brut
te figure e fischi, sono an
dati in Giappone a prepa
rarsi ed .ora eccoli qui .ai 
scatenarsi. Jsfcco, ttiTler « 
chiaramente un'anomalia tu 
m i t o torneo. OUàomtnl di 
.BaTsalllnl non * gttsfdano -tti 
faccia a nessuno e via come 
matti. Si è addirittura 

so a correre e giocare anche 
Pasmata-Cosi ieri sera tut
ti' i presenti -hanno • avuto 
modo di assistere ad una 
partita piacevole, quella tra 
Inter e FeyenoottL -f mita 
3-1 in favore dei nerazzur
ri. __* ' *•' " - • •_ 

Il Fteyenoord si é opposto 
con decisione, replicando e 
sfiorando varie volte il goL 
Continui .cambiamenti - di 
fronte e gli applausi non so
no mancati. Questa la cro
naca delle reti. Al 31' Proha-
ska (in serata negativa) bat
te una punizione da fuori 
area sulla'sinistra, Beccalos-
si arriva per primo sul pal
lone. lo devia con la nuca 
« spiazza Hiele. -, • -

PerroM allo Rona 
i l cOTibit 

di Mtggitm? 
HOMA-
la Latto è In piwlwte di 
•ara «Ila Romaf La tratta
tiva è «tata arrteta ad è In 
via di concluslówa Dalla sa> 
ctotè piali ars uà isiisaasia 
arrhrara Montare (sa aecet-
torà II trasferirne*» In òstie 
B) più milioni. La Latto sta 
Inoltre tsttenda le acei p%r 
la ssjuadrà detTaime prosai. 
SBOX • sass .̂ wê â̂ mmr aw ' sssaaajt 
fipuiane I non*! del breaalanl 
Pena» o Da Siasi, del «arti. 
ne Chiarente dal Tarante e 
éWettaoeanle aWfvs del Pe-

Inutill le repliche degli 
olandesi fino al 10' .della ri
presa quando Van Deinsen 
riceve in piena area un ap-
poggiooross di Haan. L'at
taccante compie una mezza 
rovesciata e insacca tra gli 
applausi. L'Inter non si de
moralizza » e. al. 35" .ottiene il 
gol della prima vittoria di 
questo torneo. Pasinato bat
te un corner e Bmi di testa 
su tutti insacca . 

Per quanto riguarda la 
partita ' giocata alle 19 tra 
Sshtos è Penarol. basti dire 
che è stata una gran lagna. 
Le due squadre sono scese in 
campo a quanto pare solo 
per onor di firma e onor di 
ingaggio. 
- E* Impossibile parlare di 
partita di calcio. Il gioco, 
quello vero, non si è mai vi
sto. Ci sono stati anche due 
goL - nel secondo tempo, e 
rasavano proprio se 11 aspet
tava. La prima tote è stata 
segnata dal Bentos al i r del 
sX in azione di contropiede 
(tutto fatto assai lentamen
te). Boi ha conquistato una 
palla a centrocampo ed ha 
lanciato Plta che in àrea, 
resistendo alla carica di' un 
avversano, ha infilato Aì-
Tes..H pareggio de) Penarol 
è arrivato al 3T. Morena hot-, 
te una punizióne a due in I 
area inventata dall'arbitro ; 
D'Elia per Pax che Irame- I 
dletamente apre ad AbaMo i 
il quale tira da una ventina ì 
di metti n-portiere, del San- i 
tos è coperto, non vede la 
palla ed • gol. - • 

Gianni Piva 
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Vacanze liete 
R I M I N I - PENSIONE VILLA FRAN
CO • Viale Leopardi - Tèi. (ÒS4) 
81 .381 . (Uscita autostrada RiminI 
Sud). Vicino mare, zona tranquil
la, tutta camere doccia-wc, cucina 
accurata, bar, ambiente familiare. 
1 4 / 6 - 7 7 / 7 e 2 3 / 8 - 1 3 / 9 Lire 
15.000 tutto compreso, interpola
teci. - •-

CESENATICO • HOTEL Klr tà - Via-
Io Da Amlcis, 88 - Tel; 0 5 4 7 / 
82.367 oppure 051/851:465. Mo
derno - 100 m. mare - tranquillo -
camere con/senza servizi . bar • sa
la soggiorno - sala TV • autoparco 
- conduzione propria. Bassa 11.500-
12.500- Media 13.500-16.000. Al
ta. 17.000-19.500 tutto .comprese. 

RIMINI/VISERBELLA - PENSIO
NE RIDENS - . T e l . 051 /721.005. 
Prima linea .- familiare. Bassa sta
gione 12,000. Luglio 14.000. 

R I M I N I • VISERBA - : PENSIONE 
NADIA - Tal. 0541 /738351 - VI-
cinlssima mare, tranquilla, familia
re; cucina curata, dalla proprietaria, 
cortile recintato par bambini, sai* 
TV color. Giugno 12.000/13.000, 
Luglio 14.000/15.000 tutto tonv 
preso. 

LUNA 

Dal. 1 a!2S-« 
Del 2 si ie-8 
Dal 17 al 31-8 
Dal la i30-8 

» 15.000 
» 17.000 
» 17.000 
» 15.000 

s Sopii lati 

avvisi economici 
RIMINI TORREPEDRERA MARE. 
Monolocale 3 / 4 letti affittasi. SiK 
va 0541 /22870 , pasti. 
RI M I N I • vista mar* • affittasi 
estivo 2 camera servizi. Tot. 0 5 4 1 / 
28.001 (19-23,30) . • >-
R I M I N I / M A R I N A CENTRO Aff ì^ 
fami anche settimanalmente mi
niappartamenti 2-4-5 posti Ietto. 
Parcheggio. Giardino. Tei. (0541) 
55 .495. 
AFFITTASI IGEA MARINA Ap
partamento vicino mare, mensili, 
quindicinali da giugno a settembre. 
Tei. (0541)630.174. 

u Unità vacanze 
Via sM Tastisi » 
Tot 4t.Se.14f 
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DUE PROPOSTE PER L'ESTATE 1981 
.,. Se) vuoi die) H ertwois i 

L 'AaWONAMENTO 

l'Unità 
3 aottsmesio: 7 ojsovwl L. 8.000 # 8 
Amttìmmm 7 gtomi U 10^00 • • 

t . 4.000 • 5 giocni U 4.000 
L. 6.800 • B «torni L 8.800 
L. t.000 # 8 gtomi t . 7^00 

Coloro che sono già abbonati e che cambiano 
tornporanaajriante) residenza, comunichino 
con 20 giorni <£ anticipo il nuovo indirizzo e le date 
esatte di inizio e fine del toro soggiorno estivo. 
Chi ossiderà sottoscrivere un abbonamento 
«spedale vacanze» tra qusNi moscati, 
comunichi per lettera indsrizzb e date di inizio e fine 
invio, facendo seguire E vei semento sul conto 
corrente postale tu 430207 intestato si'Unità. 

.; i J ; * iv.:'--!_•> f i ' C^l-.t 
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